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190punti
Si riduce ulteriormente, sotto i 200 punti, a
quota 190 (194 la vigilia), lo spread tra Btp e
Bund decennali. Nel corso della giornata di ieri
il differenziale ha toccato un minimo a 188

lo spread Btp/Bund
Economia

Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20:00

FTSE MIB 18.351,16 2,46% é

Dow Jones 25.723,84 0,69% é

Nasdaq 9.563,96 1,29% é

S&P 500 3.064,14 0,92% é

Londra 6.218,79 1,21% é

Francoforte 11.781,13 1,06% é

Parigi (Cac 40) 4.771,39 1,76% é

Madrid 7.224,10 0,69% é

Tokyo (Nikkei) 21.916,31 2,32% é

1 euro 1,1016 dollari 0,23% é

1 euro 118,6800 yen 0,08% é

1 euro 0,8973 sterline 0,15% é

1 euro 1,0683 fr.sv. 0,07% é

Titolo Ced. Quot.
28-05

Rend.eff.
netto%

Btp 18-01/03/35 3,350% 118,83 1,51

Btp 16-01/03/67 2,800% 106,99 2,22

BTPi 18-26/11/22 1,450% 101,81 0,53

BTPi 20-26/05/25 1,400% 100,91 1,04

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 190p.b.
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La Lente

di Francesca Gambarini

TappainLiguria
perl’Economia:
piùcompetitivi
nelpost-Covid

I l modello Genova? Per
il governatore Toti
l’equazione è presto

fatta. «La classe dirigente
deve assumersi le proprie
responsabilità, bisogna
delegare agli
amministratori locali e,
infine, avere regole chiare
per affidare i lavori». Così
la pensa il presidente della
regione Liguria, che ha
aperto i lavori del primo
appuntamento, in
versione digitale, de
L’Economia d’Italia.
(l’evento sarà riproposto
lunedì su Corriere.it). La
regione guidata da Toti
dovrà affrontare, dopo la
tragedia del ponte
Morandi, la crisi del
commercio, dei trasporti e
del turismo seguita al
lockdown. Come uscirne?
«Dobbiamo recuperare un
deficit di competitività
che difficilmente
risolveremo da soli, l’Italia
deve esserlo di più nel
complesso», ha detto Toti.
Al dibattito è intervenuto
anche il sindaco di
Genova, Marco Bucci.
D’accordo con Toti su un
punto cruciale, per quanto
riguarda la crescita. «Chi
guida deve prendersi
responsabilità. Questa è la
mentalità delle aziende
private che funzionano, va
trasferita nel pubblico.
Non si tratta di dare più
potere a sindaci, ma a chi
ottiene risultati». Tra gli
ospiti, Luigi Attanasio,
presidente Camera di
Commercio di Genova,
Paolo Comanducci, rettore
dell’Università degli Studi
di Genova, Giovanni
Mondini, presidente di
Confindustria Genova,
Saverio Cecchi, presidente
di Confindustria Nautica, e
Neil Palomba, direttore
generale di Costa Crociere.
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Bonomi: a rischiounmilionediposti, orapiùcrescita
L’Istat: il lockdown è costato 385mila occupati. Negli Usa 40milioni di richieste di sussidio

ROMA «Zero strategia politi-
ca», quando invece servireb-
bero «risorse pubbliche e pri-
vate per far crescere il Paese,
per evitare il declino». Servi-
rebbe «il buon esempio», ma
la politica pensa invece «al di-
videndo elettorale» e ad «ac-
contentare tutti con interventi
a pioggia che non funziona-
no». E intanto «si rischiano
unmilione di posti di lavoro».
Ma l’economia, dice forte Car-
lo Bonomi, «è una cosa diver-
sa, il lavoro o l’innovazione
non si creano per decreto, ma
con crescita e investimenti, la

crescita deve essere la nostra
ossessione, dobbiamo fare in
modo che le microimprese
diventino medie e le medie
diventino grandi».
Il duro attacco del neopre-

sidente di Confindustria (che
precisa: «non è rivolto solo al
governo») arriva proprio nel
giorno in cui l’Istat stima
385mila occupati in meno a
causa del lockdown con una
riduzione dei consumi del 4,1
per cento. L’Istituto certifica
anche la fiducia ai minimi di
consumatori e imprese che
nelmese dimaggio ha toccato

i livelli più bassi degli ultimi
anni con gli indici rispettiva-
mente a 94,3 (da 111,1 di gen-
naio) per i primi, a 51,1 per le
seconde. Valori rilevati per i
consumatori solo nel 2013 e
per le imprese addirittura nel
marzo 2005.

Ma la crisi, sottolinea Bono-
mi, può rivelarsi «una grande
opportunità, un’occasione
per disegnare una nuova Ita-
lia, per modernizzare vera-
mente il Paese, non va spreca-
ta». E se il Recovery fund che
porta all’Italia investimenti
per 173 miliardi di euro è
«una speranza», però «non
bisogna illudersi perché que-
sti fondi non arriveranno do-
mani, ci sarà un percorso lun-
go e ci saranno tantissime
contrattazioni da fare». Il
punto è riunire pubblico e
privato intorno ad un tavolo:

«Va fatto con urgenza - dice
Bonomi - altrimenti questo
Paese avrà un declino, l’Italia
non lo merita».
Intanto, negli Stati Uniti il

Dipartimento del lavoro ha
contato quasi 41 milioni di di-
soccupati dall’inzio della pan-
demia che hanno chiesto i
sussidi. In Francia il tasso di
disoccupazione in aprile è sa-
lito del 22,6% con 843mila di-
soccupati in più toccando la
cifra record di oltre 4 milioni
e mezzo.

Claudia Voltattorni
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INTERVISTANATALINO IRTI

«L’emergenza e il diritto,
cosa cambia nei contratti»
Il rischio dell’incertezza normativa, i contenziosi e le rinegoziazioni

Decreti legge per affrontare
l’emergenza, misure che pre-
vedono un nuovo ruolo dello
Stato nell’economia. Ma qual
è l’impatto sui contratti? Sul
quadro giuridico generale.
Natalino Irti, professore eme-
rito nell’Università di Roma La
Sapienza e accademico dei
Lincei incrocia più piani, dal-
le regole alla storia.
Che ne è dei giuristi in un

momento storico in cui la
scena è tutta occupata dai
politici?
«E’ destino dei giuristi di

accompagnare la vita sociale
anche nei giorni più bui e do-
lorosi. Così abbiamo osserva-
to, in questi mesi, un torbido
fiume di norme, che l’anda-
mento stesso del virus rende-
va vaganti, mutevoli, incerte.
Ed ora proviamo a guardare
nel “dopo”, che non sarà un
banale ritorno al “prima”, uno
scrollarsi di mente la pande-
mia, riducendola a una paren-
tesi storica e riponendola fra i
non lieti ricordi del 2020».
In che modo la situazione

di emergenza può influire
sui rapporti contrattuali?
«La risposta esige una pre-

messa di carattere generale,
che può parere astratta, ed è
invece indispensabile per la
riflessione giuridica ed anche
per qualche mia proposta. Il
periodo, vicino a concludersi,
può ben dirsi di ”guerra”: di
lotta contro un invisibile ne-
mico, di ”lotta tra le specie”,
come è definita, con dura effi-
cacia, da Pietro Rossi, studio-
so illustre di filosofia. Se tutti i
giuristi rileggessero, o legges-
sero per la prima volta, le
grandi narrazioni della peste
da Tucidide aManzoni, fino al
romanzo di Albert Camus, co-
glierebbero un elemento og-
gettivo di carattere ”bellico”».
Può chiarire meglio?
«Questo significa che la si-

tuazione va considerata nella
sua nuda oggettività, che sta
al di là delle vicende indivi-
duali. Proprio su queste co-
lonne la fine sensibilità di
Claudio Magris ha segnalato
la ”freddezza” del diritto, sot-
to il quale si agitano e trema-
no i sentimenti dei singoli. Si
tratta di un’oggettività, che ha
colpito la condizione fisica
degli uomini, e determinato
lo schianto del circolo econo-
mico produzione-consumo:
restrizioni di libertà, chiusura
di territori, divieti di circola-
zione di persone e cose, para-
lisi di imprese, ecc.. Si può
forse credere che i rapporti
contrattuali, nati nel ”prima”,

si svolgano al riparo di questi
eventi, quasi che nulla sia ac-
caduto e si possa ricomincia-
re con un heri dicebamus.
Cioè, saltiamo tutto e tornia-
mo a ieri?».
Quali sono gli strumenti

che offre il diritto per tali si-
tuazioni?
«Il diritto conosce da secoli

la clausola rebus sic stanti-
bus, ossia stando così le cose;
ma le cose non stanno più co-
me prima, e dunque il conte-
nuto dei rapporti va rivisto e
modificato. Non occorre mo-
bilitare e, per dir così, stanca-
re norme costituzionali adibi-
te in troppe occasioni, poiché
già il nostro codice civile (arti-

colo 1467) accoglie il princi-
pio di sopravvenienza, dei fat-
ti imprevisti che accadono
mentre il rapporto si va svol-
gendo e che vulnerano l’origi-
nale equilibrio delle presta-
zioni. Allora, e sempre che le
parti non vogliano concorde-
mente liberarsi dal vincolo,
questo equilibrio – che ha ca-
rattere economico, e non ma-
tematico - va ricostruito con
un nuovo negoziato. Si salva il
vecchio contratto mediante
un nuovo contratto che cor-
regge e ridefinisce il contenu-
to del primo. L’oggettività del-
la situazione, di cui ho parla-
to, preme e reagisce sul rap-
po r to e l o co s t r i n g e a
rimodellarsi».
E’ necessaria un’apposita

legge?
«Quando le parti da sole

non riescano a “rinegoziare”,
allora sarebbe indispensabile
il ricorso a ”commissioni tec-
niche di arbitratori”, che uti-
lizzino criteri correttivi di ca-
rattere neutrale (come le in-
dagini mensili dell’Istat circa
settori economici e categorie
di imprese). Qui occorrerebbe
apposita legge, esplicativa del
principio di sopravvenienza e
istitutiva delle “commissio-
ni”: collegi di “arbitratori”, e
non di ”arbitri” ossia, non di
giudici privati, ma di soggetti
esperti e competenti nelle vi-
cende dell’economia e della
finanza, i quali, con determi-
nazione inappellabile e defi-
nitiva, ricostruiscano il conte-
nuto del rapporto. Si appli-
cherebbe così una soluzione
sperimentata già all’indoma-
ni delle due guerre mondiali.
Come sapevano i nostri anti-
chi maestri, i rapporti giuridi-
ci di carattere continuativo di-
pendono dal futuro; il futuro
ha riservato ad essi la soprav-
venienza del coronavirus. “E
gli imprevisti ci sono sem-
pre”: dice, appunto, un perso-
naggio di Camus».
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Il giurista

● Natalino Irti,
84 anni,
emerito
all’Università di
Roma la
Sapienza e
accademico dei
Lincei

❞Si salva
il contratto
con uno
nuovo
che ne
corregge
e ridefinisce
il contenuto
Il rapporto
viene
rimodellato

Wizz Air Base operativa a Malpensa

EasyJet pronta
a tagliare il 30%
della forza lavoro

La compagnia aerea low-cost easyJet ha annunciato di voler
ridurre la propria forza lavoro fino al 30% a causa della
pandemia. Anche American Airlines ha previsto tagli: al 30%
del management e del personale amministrativo, sempre per
la crisi legata alla pandemia. EWizz Air ha annunciato che da
luglio avrà una base operativa a MilanoMalpensa.
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Il piazzale delle compagnie aeree low cost a Malpensa

Fiducia ai minimi
Consumatori
e imprese: in maggio
clima di fiducia
ai minimi storici
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